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Le scelte per risanare l'Alfasudi \ Concluso dal compagno Barca il convegno PCI 

Dalla riforma dei trasporti 
nuovo impulso all'economia 

Stretto collegamento tra i servizi e l'industria - Interventi di Libertini e Sartori 
della FLM - E* possibile espandere l'occupazione soprattutto nel Mezzogiorno 

II ! 

ROMA — L'IRI e gli azioni-
iti dell'Alfasud hanno deciso 
di cambiare radicalmente il 
vertice dell'azienda napoleta
na e di affidare a due ma
nager, Lingiardi (nuovo am
ministratore delegato) e D'A
gostini, nuovi compiti per af
frontare i mali strutturali del
la fabbrica. Molti sono, co
munque, I problemi che il ver-

• fice IRI e l'assemblea degli 
azionisti hanno lasciato In om
bra. Abbiamo chiesto un giu
dizio sulla nuova situazione 
• I segretario nazionale della 
FLM, Nando Morra. 

La ' tormentata e laboriosa 
istruttoria tra IRI, Finmec-
conica e Alfa sui problemi 
del gruppo e sui modi e gli 
strumenti per affrontarli sot
tolinea le difficoltà in -cui 
versano le partecipazioni sta
tali rispetto ai nodi della po
lìtica industriale e del mana
gement. La stessa soluzione 
per affrontare la crisi grave 
e profonda dell'Alfa, che in 
primo luogo è crisi di dire
zione, suscita serie perples
sità. Il nuovo « direttorio » 
ed in particolare la nomina 
dell'ingegner Lingiardi ad am
ministratore delegato dell'Al
fasud danno una risposta as
sai ambigua e parziale ai rea
li problemi dell'impianto di 
Pomigliano che ha bisogno — 
come i lavoratori e la FLM 
da tempo rivendicano — di 
conquistare una effettiva au
tonomia di management, di 
direzione e operativa. E' un 
problema questo che non si ri
solve con la designazione di 
un amministratore ' delegato. 
ma con una strategia che si 
ponga due grandi obiettivi: il 
risanamento ed il rilancio 
dell'Alfasud; l'affermazione ai 
una reale capacità di dire
zione politica e operativa di 
tutti i gangli dell'azienda. • 

Su questi punti l'assemblea 
degli azionisti non ha ritenuto 

i di doversi impegnare. Giudi-
' eheremo. comunque, dai fatti, 

dalle risposte che il nuovo 
amministratore delegato e il 
gruppo Alfa intendono dare 

. agli obiettivi della vertenza 
• tutt'ora aperta. Un primo ban-
< co di prova sta nella presa 

Tre questioni 
da affrontare 
in tempi brevi 
di coscienza che i guasti del
l'Alfasud non sono superabili 
con posizioni che oscillano tra 
il paternalismo e la repressio
ne, tanto meno continuando ad 
alimentare con legnosa osti
nazione , una campagna di 
stampa sull'assenteismo e la 
microconflittualità. E' ora di 
andare al cuore delle questio
ni, piantandola con la steri
le propaganda. - „ v 

Come sindacato intendiamo 
confrontarci sul merito dei 
problemi, sulla base della piat
taforma in discussione e sul
le indicazioni emerse dalla as
semblea aperta di Pomiglia
no e dalla recente conferenza 
dì Arese. In particolare al-
VAlfasud. l'azienda deve af
frontare e risolvere tre pun
ti fondamentali: 

A la rifondazione di un af-
fettivo punto dirigente del

l'Alfasud che consideri l'im
pegno a Pomigliano non in 
termini di stagionalità ma di 
continuità; è questa la prima 
condizione per battere il cli
ma di provvisorietà e di las
sismo che per tanta parte 
pesa sulla gestione dell'Alfa
sud e nei rapporti interni al
l'azienda; < , . . ' • V 

- - . - i": J ' • •-
A adeguate soluzioni ai prò-

blemi «. impiantistici. < del
la organizzazione del lavoro. 
dell'ambiente e quindi degli 
investimenti a Pomigliano e 
aggiuntivi; il sindacato ha 
avanzato una proposta concre
ta per un esame dei problemi 
area per area attraverso la 
identificazione di punti di cri

si non a tavolino ma sul cam
po, nei reparti, con il con
fronto ed il concorso del S-J'H-
dacato, del consiglio di fab
brica, coinvolgendo l'insieme 
dei lavoratori. • con l'obietti
vo di eliminare con i necessa
ri interventi le ragioni di fon
do delle strozzature, determi
nando per questa via « pro
grammi produttivi » da veri
ficare periodicamente. Si co-
struis.ee, così, una nuova fron
tiera . rispetto alla quale le 
parti, senza confusioni di ruo
lo, assumono le proprie re
sponsabilità; 

A un più avanzato rapporto 
col sindacato sul terreno 

delle relazioni industriali. La 
FLM. così come i lavoratori 
del gruppo, ha piena consa
pevolezza della dimensione >? 
qualità dell'impegno che vie
ne richiesto per la salvezza 
dell'impianto di • Pomigliano. 
La FLM ed i lavoratori hanno 
affrontato ed intendono ancor 
più farlo nei prossimi tempi, 
autonomamente e con gli stru-
menti a sua disposizione, le 
questioni che coinvolgono at
teggiamenti di gruppi assai li
mitati di lavoratori e le re
sponsabilità politiche del sin
dacato. • * , 

Aft pare, però, che i pro
blemi strutturali che penaliz
zano VAlfasud siano i veri 
nodi da aggredire in tempi 
rapidi. Su questo verifiche
remo il gruppo dirigente del
l'Alfa e lo stesso ingegner 
Lingiardi. 

Nando Morra 

• Dal nostro inviato 
PISTOIA. — « La politica della 
grande industria del traspor
to è. insieme alla politica dei 
grandi gruppi immobiliari. 
quella die più ha concorso 
a determinare le attuali ne
gative caratteristiche delle 
nostre regioni, delle nostre 
città della società. Se non si-
vogliono fare discorsi astrat
ti sul < modello di sviluppo >, 
ma discorsi concreti volti • a 
modificare Ja società in mo
do die essa tenga sempre più 
conto delle esigenze degli 
uomini, il nodo dei Jrasporti 
appare decisivo ». Cosi il com
pagno Luciano Barca ha sot
tolineato concludendo a Pi
stoia i lavori della conferen-
•a nazionale del partito sui 
compiti dell'industria per una 
nuova politica dei trasporti il 
ruolo centrale del trasporto 
per ' il rilancio della nostra 
economia e l'uscita del paese 
della crisi. -> -

i II dibattito, al quale sono 
venuti preziosi contributi da 
rappresentanti sindacali del-
l'Efim. ' della Finmeccanica, 
delle FS e di altri -organi
smi, ha fatto perno proprio 
su questa centralità dei tra
sporti vuoi per individuare i 
guasti e le conseguenze per 
molti " aspetti drammatiche di 
trent'anni di politica democri
stiana nel settore, vuoi per 
indicare - le • direttrici sulle 
quali muoversi per determi
nare quella profonda riforma 
che anche l'accordo program
matico e la relazione previ
sionale del bilancio dello Sta
to indicano come prioritaria 
e strategica. - - - , -. 
*• Non bisogna dimenticare 
che l'economia dei trasporti 
abbraccia nel suo insieme — 
come ha > rilevato il compa
gno Sartori intervenendo per 
la FLM —. fra il personale di
pendente dalle aziende eroga-
trici del servizio e quello im
pegnato nella produzione di
retta o indotta dei mezzi e 
dei materiali per il trasporto. 
il numero più alto dei dipen
denti fra tutte le grandi aree 
economiche omogenee; inoltre 
essa rappresenta anche una 
delle realtà economiche e so
ciali più complesse annove
rando aziende di piccola di
mensione _ quasi artigiane e 
monopolistiche come la Fiat e 
aziende erogatrici dei servi
zi direttamente dipendenti dai 
comuni, dalle Regioni, dallo 
Stato. > 

Anche da questa realtà 
emerge tutto il peso che ' il 
settore complessivo dei tra
sporti ha per la nostra econo
mia e l'esigenza di andare in 
tempi rapidi alla sua rifor
ma e in tutti i suoi comparti. 

Non è nò semplice nò facile. 
Ci sono resistenze e opposi
zioni da battere, c'è - una 
drammatizzazione di situalo 
ni specifiche come nel setto 
re della cantieristica che è 
necessario sconfiggere cosi 
come è necessario bloccare 
l'affermarsi della vecchia fi
losofia del trasporto tutta im
perniata sul mezzo privato 
a scapito di quello pubblico. 

Le vertenze aperte dai sin 
dacati con i grandi gruppi e 
con • le partecipazioni statali 
(Navalmeccanica, Materiali 
rotabili. Avio. Alfa ecc. per 
quanto riguarda il comparto) 
e l'atteggiamento duro assun
to nei confronti delle richie 
ste di < trasformazione e di 
controllo avanzate nelle piat
taforme confermano quanto 
difficile e aspra sia la batta 

-ì 

Andreotti: la Condotte 
non verrà più venduta 
ROMA — Le agenzie hanno diffuso la notizia ufficiosa 
che « il presidente del Consiglio dei ministri on. Andreotti 
ha espresso parere negativo circa la vendita da parte 
dell'IRI delle azioni della società Condotte d'Acqua ». Un 
impegno in questo senso era già stato preso da Andreotti 
con le Confederazioni sindacali ma il ministro delle Par 
tecipazioni statali, Bisaglia, si era dissociato. Si tratta 
ora di andare verso sboccili positivi: per la Condotte, in
quadrandone le attività in una strategia IRI nel campo 
delle costruzioni, per l'Immobiliare di cui si devono sal
vare • le possibilità imprenditoriali ripulendola dalle con
seguenze del crack finanziario. 

Mentre ribassano le materie prime 
* — — — i 

I prezzi all'ingrosso 
in settembre : più 1,1 % 

ROMA — I prezzi all'ingros
so tendono nuovamente al 
rialzo. Nello scorso mese di 
settembre, secondo i dati 
provvisori comunicati - dall'I
stituto di statistica, essi so
no aumentati dell'I,1 per 
cento rispetto al precedente 
mese di agosto. La cosa ha 
suscitato sorpresa, * non solo 
perché gli incrementi men
sili dei prezzi all'ingrosso 
non superavano l'uno per 
cento dal mese di marzo, ma 
anche e soprattutto per il 
fatto che il nuovo incremen
to — che avrà ovviamente 
ripercussioni, a breve scaden
za, se non immediate, anche 
sui prezzi al consumo — si 
è verificato proprio nel mo
mento in cui in campo in
ternazionale i costi => delle 
materie prime facevano regi
strare generalmente una ten
denza al ribasso, riscontra
bile per altro negli ìndici 
dei prezzi all'ingrosso di una 
serie di paesi. 
' Fonti . governative ufficio

se, al primi di novembre, di 
fronte alla campagna monta
ta da una parte della stam
pa, avevano affermato che 
non era il caso di fare dell' 

allarmismo e noi continuia
mo anche oggi ad essere del
lo stesso parere. Tuttavia i 
dati di cui sopra mettono an
cora una volta in evidenza 
che il mercato continua a 
muoversi secondo disegni spe
culativi sui quali occorrereb
bero interventi organici e a-
deguati. ' ' .' 

Ecco intanto un riepilogo 
delle variazioni percentuali 
mensili dell'indice dei prez
zi all'ingrosso ' registratesi 
negli ultimi dodici mesi: nel 
nel 1976, ottobre più 2.5. no
vembre più 2,2, dicembre più 
1.1: nel 1977, gennaio più 1.5, 
febbraio più. 1.6, marzo più 
0.8, aprile più 0.8. mastio più 
0.6, giugno più 0.3, luglio più 
0.3. a sosto più 0,7. settembre 
più 1.1. • - - -

Con riferimento all'agosto 
1977 le variazioni percentuali 
verificatesi in alcuni ' paesi 
rispetto al mese precedente 
sono risultate le seguenti: 
Jugoslavia DÌÙ 1.5. Regno U-
nito più 0.9. Italia più 0.7. 
Stati Uniti meno 0.1. Francia 
meno 0.4. Danimarca meno 
0.5. Germania rep. fed. e 
Bel eio meno 0,6, Svizzera me
no 0.9. . 

glia por determinare l'inver
sione di ' un modello ' di svi- ' 
luppo. Ma questi? vertenze so 
no anche — ha sottolineato il 
compagno Sartori — il terre- ' 
no politico MI cui il più va 
sto arco di forze deve porta
re avanti il suo intervento. 
- La relazione del compagno 
Carri e le numerose comu
nicazioni avevano indicato 
con chiarezza che è possibile 
avviare e subito il processo 
di trasformazione dell'econo
mia dei trasporti, ridando im 
pulso alla attività produttiva. 
aprendo ' nuove possibilità di 
espansione dell'occupazione e 
alla ripresa economica in par 
ticolare nel Mezzogiorno con
temporaneamente allo l ini 
zio della riforma dei servizi 
di traspotto con prime misu 
re di ristrutturazione, coordi 
nauicuto e integrazione. 

In questo senso, pur persi
stendo l'assenza di una ini
ziativa governativa, vanno 
come ha ricordato il compa
gno Lucio Libertini, le misure 
già preso o in via di defini 
zione dalla commissione Tra
sporti della Camera (unifica
zione del tesfo di proposta di 
legge per il trasporto urbano 
ed extra urbano e della prò 
posta di legge sulla riforma 
dell'ordinamento portuale, la 
prossima conclusione del di 
battito sul piano delle ferro
vie ecc.). 

La possibilità di realizzazio 
ne di tutti gli obiettivi che 
una diversa politica dei tra
sporti comporta passa natu
ralmente attraverso anche il 
rinnovamento tecnologico dei 
processi di ristrutturazione 
dell'industria e attraverso il 
nuovo ruolo delle partecipa
zioni statali che debbono crea
re un loro spazio di autono 
mia imprenditoriale — come 
ha detto il compagno onore
vole Margheri — anche nel 
campo dei trasporti in coeren
za con gli orientamenti 
espressi dal Parlamento e in 
collegamento con il Parlamen
to e le forze politiche. 

Già nella fase di avvio del 
riassetto si debbono trovare 
forine di collaborazione > fra ' 
IRI e EFIM nel settore della 

• produzione ' dei • mezzi e''dei 
materiali per il trasporto. Sin 
da ora si deve andare — lo 
ha detto il direttore della pia
nificazione e studi dell'Ansal
do (Finmeccanica). Carlo Ca
stellano — anche ad una più 
stretta collaborazione tra 
committente ed esercente. 
non solo per dare alia collet
tività mezzi tecnici più effi
cienti. ma anche come con
dizione per una forte presen
za sui mercati esteri. 

Ilio Gioffredi 
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Lettere 
àlV Unita 

Un'analisi dell'Istituto per la congiuntura 
^m_ i . i — r i ^m- M I M •• * -

In atto la recessione 
sui mercati mondiali 

Giappone - e Germania non aumentano gl i acquisti all'estero 
Pericoli per l'Italia - Gli scambi con Unione Sovietica e Stati Uniti 

. ROMA — La situazione eco
nomica dei principali paesi 
capitalistici evolve al peggio 
per cui ' è sbagliato, quindi 
pericoloso, attendersi «dall'e
sterno» un aiuto alla ripresa 
dell'economia italiana. Questo 
è il duro richiamo contenuto 
in sei paginettc di analisi dif
fuse ieri dall'Istituto per lo 
studio ' della congiuntura 
OSCO) secondo il quale e si 
può situare già all'inizio del-

• la primavera l'avvio, se non 
^ di una vera e propria fles-
» sione dell'attività produttiva. 
I comunque di un netto rallen-
'• tamento in tutti • i paesi >. 
'f Ed è proprio nella primave-
v ra scorsa che in Italia, co-
; me sta scritto nella lettera 
: di intenti al Fondo moneta-
l rio, si è scelta la via della 
'' « stretta > al mercato inter-
| DO per puntare suU'espansio-
; ne all'estero. • -

Ma fin qui in «Germania 
f federale e Giappone non si 
\ è prodotto il decollo produt-
. tivo tanto atteso ». Ambedue 
; questi paesi continuano ad 
ì esportare forte ed a mantc-
l nere stazionarie le iir.porta-
' zìoni; anzi uno di essi, il 
\ Giappone, pensa di costruire 
! la propria ripresa esportando 
; ancora di più in casa nostra. 
* sui mercati europei che so-
> no anche quelli che assorbo
no gran parte dell'esport ita
liano. Gli Stati Uniti fanno 
una politica espansiva, pun
tando ad un disavanzo con 
l'estero dì-30 miliardi di dol
lari a fine anno, ma se an
diamo a vedere dove acqui
stano a costo di accumulare 
il disavanzo «si trova che 
esso è dovuto soprattutto agli 
scambi con i paesi OPEC, il 
Canada ed il Giappone». Le 
esportazioni italiane negli 
Stati Uniti, ad esempio, sono 
•ceso dal 3.1* (1970) al 2.7 
per cento (1976). 

Dall'espansione ' in deficit 
Stati. Uniti possiamo 

aspettarci, quindi, soltanto un 
aumento dell'inflazione attra
verso l'aumento dei prezzi 
delle merci 

L'ISCO mette in evidenza 
quanto sia evanescente, in 
questo contesto, il « rafforza
mento delle monete ». Giap
pone e Germania federale ri
valutano le rispettive mone
te ma cosa significa questo 
mentre, in quei paesi la di
soccupazione non diminuisce 
sostanzialmente e la produzio
ne si espande a ritmi molto 
bassi? Il rafforzamento delle 
monete, in assenza di uno 
sviluppo economico qualitati
vo. porta semplicemente a ri
mescolare le carte del potere 
finanziario internazionale. An
che la lira si è rafforzata in 
questi mesi, il disavanzo com
merciale è scomparso, da 

Dura critica 
' dello Fip-Cgil 
a V. Colombo 

ROMA — La decisione del 
ministro delle Poste, Vittorino 
Colombo, di estromettere la 
Fip-Cgil dalle trattative sul
l'applicazione deiraccordo su
gli straordinari d'episodio è 
avvenuto giovedì a seguito 
del giudizio fortemente critico 
espresso dalla Cgll sull'opera
to del ministro) è stata defi
nita. «estremamente grave» 
dal segretario generale dell'or
ganizzazione Giuseppe Ma-
stracchi. 
• Nella stessa giornata di ie
ri 11 ministro e i sindacati Cisl 
e UH avrebbero concluso un 
accordo per il superamento 
del limite individuale del la
voro straordinaria «E* am
piamente dimostrato — ha 
detto a questo proposito Ma-
stracchi — che rigonfiamenti 
dei limiti degli straordinari 
non sono certo sufficienti a 
superare la crisi » . . 

quattro mesi abbiamo un am
pio attivo valutario ma que
sto equilibrio monetario re
sta illusorio qualora non si 
traduca in maggiore spazio 
da usare per lo sviluppo in
terno. - - • ' 
' Le importazioni rallentano: 
quali, però? Importiamo sem
pre grandi quantità di beni 
di consumo, specie alimen
tari mentre diminuiamo l'im
portazione di materie utiliz
zate dall'industria. La compo
sizione delle importazioni, che 
non sappiamo correggere ri
ducendo i redditi più alti e 
dirigendo investimenti suffi
cienti nei settori carenti, osta
cola a sua volta l'espansione 
delle esportazioni. Proprio ie
ri si è riunita la commissione 
mista italo sovietica per gli 
scambi che ha costatato un 
rallentamento nelle relazioni 
commerciali. Nel 1976 gli 
scambi Italia URSS hanno 
raggiunto i 2000 miliardi: que
st'anno si arriverà a 2200. 
compreso l'incremento dei 
prezzi, ed una ulteriore e-
spansione richiede crediti per 
6o0 miliardi. I crediti che pos
siamo fare all'estero hanno 
dei limiti stretti e non sem
pre comportano vantaggi di
retti proporzionali. I crediti 
diventano obbligati. - però. 
quando non si compra ab
bastanza dagli altri paesi e. 
soprattutto, quando non si 
compra in modo qualificato. 
attingendo alla tecnologia, al
le materie prime e ai prodotti 
specializzati 

L'indagine ISCO dice que
sto: non solo che possiamo 
fare poco affidamento sull'e
stero per la ripresa ma an
che che la utilizzazione delle 
opportunità esistenti sui mer
cati mondiali si possono co
gliere a misura che sappiamo 
trasformare le strutture na
zionali. 

Renzo Stefanelli 

Al convegno sv ruolo dell'impresa e mercato 

Emergono anche a Portofino 
i contrasti in Confindustria 

- • • > . - - • **- -~ ; • , . " • • r ' " ' 

I l dibattito sui temi della programmazione • Diffidenze dei settori più arretrati - Giudi
zio negativo d i Carli sulle proposte dei sindacati sul risanamento finanziario delle aziende 

. v » . > 

Dal «ostro inviato 
PORTOFINO VETTA — Il pre
sidente Carli ha concluso ie
ri il convegno su « Impresa e 
mercato: i vincoli all'opera
tore in Italia » — che ha 

• espressamente voluto come 
convegno culturale — con 
una sottolineata rivendicazio
ne di continuità circa l'inte
resse dimostrato anche in pas
sato per la cultura dalla Con-
findustria. Si tratta di una 
valutazione su cui molto ci 
sarebbe da dire. Ma proprio 
il Tatto che essa appaia quan
to meno un poco forzata, ne 
chiarisce il significato in rap
porto alla polemica intema 
all'organizzazione, e II mon
do della cultura — ha detto 
Carli — deve concorrere ad 
indicarci i mutamenti neces
sari per un adeguamento al
lo sviluppo dei tempi >. Si 
badi che perfino la mite e 
anodina relazione presentata 
venerdì al convegno dal pro
fessor Dì Nardi su e L'impre
sa fra socialità ed efficienza > 
era stata tacciata nel dibat
tito di « assolutoria > e e re
lativistica » e proprio da un 
grosso calibro del passato con
findustriale. l'ex direttore ge
nerale Mattci. 

Ma anche negli interventi 
di altri imprenditori si era 
manifestato già venerdì po
meriggio un certo stato d' 
animo serpeggiante nell'orga
nizzazione. Probabilmente si 
tratta di una difesa incon
scia di privilegi che fanno 
comodo e della conferma che 
Carli, alla testa della Con-
findustria, incontra una op
posizione più agguerrita. Nel 
documento distribuito a in
troduzione delle proposte sul
lo statuto dell'impresa si au
spica «una- programmazio
ne che proceda dal basso, 
democratica nelle procedure. 
precisa e determinante sui 
grandi obiettivi di sviluppo 

•?- " « - - - _ > - - , • - -

del paese e nella regolazio
ne dei fattori strategici della 
spesa pubblica, della ricerca 
scientifica, delle politiche spe
ciali. quali ad esempio l'in
tervento straordinario per il 
Mezzogiorno ». Si . parla di 
« regole oggettive del mer
cato e dell'efficienza » che 
* non sono più capaci di gua
dagnare. per se stesse, il con
senso generale ». Infine: * oc
corre creare forme istituzio
nali nuove, nell'impresa e nel
la società, perché il mercato 
e l'efficienza siano accettati 
come strumenti, non come fi
ni. e pertanto inseriti in nu 
progetto di sviluppo globale 
della società >. 

Quando poi si propone una 
legge per la tutela della liber
ta di concorrenza che dovreb
be. in particolare, e reprimere 
i comportamenti abusivi posti 
in essere sia da due o più im

prese (accordi, pratiche con
cordate ecc.) sia da una sola 
impresa che disponga di una 
posizione di potere (finanzia
rio. economico, di monopolio. 
di privilegio legale) oppure di 
particolari vantaggi derivanti 
da posizioni legislative o am
ministrative o da legami con 
organi dello Stato... garantire 
agli utilizzatori la qualità e 
le caratteristiche tecniche dei 
prodotti e servizi immessi sul 
mercato... ' prevedere organi
smi per il controllo delle con 
contrazioni al fine di valutare 
la rispondenza di dette opera
zioni agli indirizzi di politica 
economica globale » è eviden
te che si urtano interessi non 
indifferenti. E altrettanto si 
dica per < garantire l'ugua
glianza e la pariteticità delle 
imprese, quali che ne siano 
le caratteristiche giuridiche o 

t ? .- / 
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• SCATTA L'AUTOTASSAZONE « D'ACCONTO » 
Tra pochi giorni, a partire dal 2 novembre (poiché il 

primo novembre è giorno festivo), scatterà l'operazione «au
totassazione d'acconto». I contribuenti dovranno cioè prov
vedere a versare al fisco entro la fine dello stesso mese 
di novembre una somma pari al 75 percento dell'imposta 
pagata in occasione dell'autotassazione di giugno. 

Dall'obbligo sono escluse le persone fisiche che a- giu
gno hanno pagato un'imposta non superiore a 250 mila lire. 
coloro che si sono limitati ad inviare il modello « 101 » e le 
persone giuridiche che nel periodo di imposta precedente 
non hanno dovuto pagare più di 40 mila lire. 

O IN USA SI PUÒ' PAGARE ANCHE CON L'ORO 
' n presidente Carter ha annullato ieri una legge che vie

tava l'uso dell'oro come mezzo di pagamento nelle transa
zioni commerciali tra cittadini americani. Questa misura era 
stata istituita alla fine degli anni '30, quando gli Stati 
Uniti avevano abbandonato 11 sistema aureo. L'emenda
mento apportato da Carter fa parte di una legge che 
autorizza 0 Tesoro a emettere da M a 109 milioni di dollari 
in buoni a breve termine ogni anno. . < ^ 

la dimensione, nell'accesso al 
credito ». - • 

La discussione nel contegno 
si è molto soffermata sulla 
distinzione tra programmazio
ne burocratica e programma
zione democratica proposta 
venerdì dal prof. Francesco 
Galgano dell'università di Bo
logna e accolta con significati
va diffidenza da una parte 
dell'uditorio. Galgano, rispon
dendo ieri, ha douito spiega
re che programmazione buro
cratica è quella promossa dal 
potere esecutivo in modo tec
nicistico e con decisioni di 
vertice (con i risultati che 
l'esperienza del centro sinistra 
ha condannato), mentre de 
moci-atiche sono le decisioni 
delle assemblee elettive che 
debbono limitarsi a parlare 
appunto il linguaggio prò 
grammatico e lasciare gli a-
spetti gestionali all'autonomia 
delle imprese. 

Nelle conclusioni Carli ha 
peraltro sommariamente criti
cato il documento di politica 
economica inviato dalle con
federazioni sindacali al presi
dente del consiglio. Il presi
dente della confindustria ha 
definito e non accettabile > la 
controproposta sindacale rela
tiva alla ristrutturazione fi
nanziaria delle imprese per
ché imporrebbe una forma 
€ di vera e propria partecipa
zione alla formazione delle 
scelte» da parte delle orga
nizzazioni dei lavoratori le 
quali però non darebbero in 
cambio e un corrispettivo in 
termini di assunzione di re
sponsabilità ». Come si vede, 
quando anche la si conside
rasse autentica la evocazio
ne» pluralistica di Carli, in 
presenza di un problema che 
ne pud veramente misurare la 
portata, perde buona parte 
della sua affermata perento
rietà. 

' 'Quinto Bonazzola 

Quel farmaco si tro
va, ma in Vaticano 
e a prezzo altissimo 
Cari compagni, 

sono un giovane di 20 anni, 
iscritto da quattro alla FGCI. 
Ho letto nella rubrica « Let
tere a/l'Unita» del JS otto
bre, la lettera di Daniele Pa-
squinelli di Arese (Milano) a 
proposito del « Tagamet v, 
farmaco tedesco efficace nel
la lotta contro l'ulcera. Vor
rei segnalare un particolare: 
non è vero che non è reperibi
le tn Italia. Tutt'altro! Sape
te dove si trova9 In Vati
cano. . 

Permettetemi di citarvi la 
esperienza dolorosa della mia 
famiglia e tutti potranno ca
pire. Mio fratello, 21 anni, 
militante anch'egli nella FGCI, 
e affetto da una grave insuf
ficienza renale, cioè da glo-
merulonefrite cronica e per 
questo è in cura da anni, se
guendo una dieta particolare 
e soffre inoltre per una ulce
ra duodenale. Il 3 agosto si è 
sentito male camminando per 
strada, ha comincio a vo
mitare sangue e ricoverato 
prontamente al San Filippo 
Neri gli è stata riconosciuta 
una emorragia interna in ra
so dovuta ad un'apertura del
l'ulcera. 

Per diversi giorni è conti
nuata questa situazione, con 
mio fratello che lottava tra la 
vita e la morte finche un 
giorno il primario chiamò mia 
madre dicendole se era di
sposta a recarsi alla farmacia 
vaticana per acquistare un 
prodotto tedesco nuovissimo, 
il « Tagamet » appunto. Un 
compagno della sezione ha su
bito accompagnato mia ma
dre ci Vaticano dove non vo
levano farla entrare perchè la 
farmacìa aveva chiuso cinque 
minuti prima. Dopo innume
revoli suppliche, è sceso un 
prete, ha riaperto ed ha con
segnato la scatola del « Ta
gamet « a mia madre. Il prez
zo? Improntato alla migliore 
carità cristiana: 60.000 lire in 
contanti! Ma nonostante Io 
stupore e ta giustificata rab
bia. mia madre ha pronta
mente pagato sapendo cosa si
gnificassero quelle pastiglie 
per mio fratello. Di li a qual
che settimana le cose sono 
migliorate, la ferita si è ri
marginata e mio fratello è 
uscito dall'ospedale. 

Qual è la morale, caro Pa-
squinelli e cari compagni? In 
questo Paese dove i potenti, 
i corrotti, i golpisti, se arre
stati vengono comodamente 
alloggiati in cliniche di lusso, 
un povero giovane, un lavo
ratore, una donna comune, se 
vogliono sfuggire alla morte 
non possono farlo oppure lo 
possono a prezzo di tremendi 
e ingiusti sacrifici e patimen
ti. Questo perchè? Siamo sta
ti informati che a causa di 
non meglio conosciuti conflit-

JlJLsSBlSptenza, diirderpssl, 
^fftTTmmet», che 8*tèmpo 
è in vendita all'estero, non 
entra nelle farmacie e negli 
ospedali italiani, consentendo 
una considerevole speculazio
ne economica a vantaggio del
le finanze valicane. 

Scusale la lunghezza, com
pagni. ma credo sia necessa
rio denunciare queste cose. 

MIMMO LACQUANITI 
. (Roma) . 

oi colloca in perfetta conti
nuità con la « tradizione » del 
PCI già richiamata- tnconci-
liabitità ideologica di fondo 
tra cattolicesimo e marxismo, 
ricerca d'intesa politica tra 
cattolici (con la inediazlonc 
preminente della DC) e comu
nisti. E' una tradizione la cui 
fecondità storica non discu
to, e che per di più si è ac
compagnata, con Togliatti, a 
un coraggioso riconoscimen
to del valore della fede reli
giosa come « stimolo » all'a
spirazione a una società so
cialista. Ma personalmente 
non ritengo tale tridizlone a-
deguata òlla complessità del 
problema. Le formule togliat-
tiane (ricapitolate da Berlin
guer) sono probabilmente le 
uniche clic siano tutt'agqi a 
misura del cattolicesimo ita
liano nelle sue espressioni 
predominanti (destra ecclesia
stica compresa, nonostante i 
furori del cardinale Benelli). 
Ma accantonano questioni de
cisive quali il nesso tra ri
pensamento critico del mar
xismo e analisi del senso e 
del valore della fede cristia
na nella sua specificità intrin
seca e non soltanto in ordine 
alla sua capacita di « stimo
lare u l'impegno moluziona-
rio. Per questo ritcnpo la let
tera di Bcrlìnquer al i escoro 
Bettazzt un passo importante. 
ma non « storico » Su un pia
no più complessivo (cioè non 
soltanto politico) la Min «oi'i-
tà mi appare problematica 
Al di là della lettera, le que
stioni lasciate inevaso dalla 
stagione togliattiann del dia
logo restano intatte Ma for
se è proprio su queste che 
mge accelerare il dibattito. 

SANDRO MAGISTER 
redazione dell7:sp;rsso 

. . . (Roma) 

- Anche priiria c'era 
• gente che mar- • 
civa all'Asinara 
Cara Unità. 

io non sono mai stato al
l'Asinara. non conosco quel
le ormai famose cai ceri, ma 
non ho difficoltà a* credere 
che siano assai poco accoglien
ti. Sicché, ogni sforzo per 
migliorare le condizioni di vi
ta dei reclusi non vuò che es
sere visto con favore. Però... 

Però, ecco, viene subito da 
fare una riflessione. Quelle 
carceri non sono spuntate tut
to ad un tratto dal mare: 
per decenni e decenni, e fino 
a pochi mesi fa, vi abbiamo 
lasciato marcire, in condizio
ni anche peggiori, i poveri, 
gli ignoranti, gli affamati, 
quasi sempre spinti al delit
to come reazione ad una con
dizione sociale imvìcritata ed 

. inaccettabile. E tutti zitti. Og
gi che vi si avviano, per mo
tivi di sicurezza, i più so/i-

_ sticati prodotti jlcl'.a moder
ila'' crimTnaVilà~ a "cTvilc », gli 
strilli delle amme nobili airi-

-if iXteJ^mfepuafmjhirc. pa
che qui. '£: pòi ci si' sciacqua 
tanto la bocca di giustizia e 
di uguaglianza. • ' 

#, • " ,. VASCO POGGES1 
(Firenze) v-

mini-asse»:!!! 

Sui commenti 
alla lettera 
di Berlinguer 
Alla direzione de/ZTJnità.. 

Sull'Unità del 22 ottobre Lu
cio Lombardo Radice polemiz
za con alcune mie osservazio
ni in margine alla lettera di 
Berlinguer al vescovo Bettaz
zt. Due, in sostanza, sono i 
punti contestali. Vediamo. 
• 1) Anzitutto l'affermazione 
secondo cui lo status dei cat
tolici net PCI è più di,* ospi
ti » che non di « compagni a 
titolo pieno ». Forse i termini 
da me adottati non sonò stati 
dei-più perspicui. Ma che una 
reale .antinomia esista, è di e-
videnza solare. Storicamente 
la militanza dei cattolici nel 
PCI si è sempre accompagna
ta a una riduzione della vita 
di fede nell'ambito della co
scienza e/o a una distinzione 
tra la apolitica» del partilo 
e la sua « ideologia a (distin
zione che ha consentito e con
sente di aderire alla prima 
senza con questo accogliere 
pienamente la seconda). Non 
dico che tale distinzione sìa 
illegittima e infeconda. E' 
quella che fonda da decenni 
la politica del PCI di apertu
ra alte masse cattoliche. Ed 
è ancora quella che ha otte
nuto, con la w Pacem in ter-
ris » e il Concilio, il pieno 
riconoscimento della Chiesa. 
Dico tuttavia che tale distin
zione non è *la» soluzione 
del problema. Né il cristiane
simo è una filosofia che può 
essere ritagliata dall'impegno 
storico del cristiano impe
gnalo in politica' ni la poli
tica del PCI. come giusta
mente Berlinguer rammenta 
nella sua lettera, può essere 
recisa dal suo retroterra mar
xista. Personalmente, per ri
ferirmi a un caso concreto, 
ho giudicato un fatto positi' 
to. lo scorso anno, l'apertu
ra delle liste del PCI a can
didati cattolici « indipenden
ti »• ma non perché ritenessi 
la loro presenza al fianco del 
PCI figura esemplare dell'in
contro tra cattolici e comu
nisti. A mio parere, il valore 
di tale esperienza era altro: 
riproponendo nei suoi termi
ni più nitidi l'antinomia so
pra accennata, essa ripropone
va infatti al tempo stesso, con 
il massimo di concretezza, la 
urgenza di un superamento 
del punto di stasi cui mi sem
bra giunta la parabola del dia
logo tra il PCI e il mondo 
cattolico, fermo da anni sulta 
soglia delle questioni che ve
ramente dividono. 
- 2) La seconda affermazio
ne contestata è connessa alla 
precedente. Nella lettera di 
Berlinguer ho letto la rinno
vata offerta di una sorta di 
e armistizio ideologico » al 
cattolicesimo istituito. Anche 
qui la metafora vagamente 
militare non è forse delle pili 
felici. Ma andiamo olla sostan
za. La lettera di Berlinguer 

Via i 
. ma mancano sempre 
/. gli spiccioli -f 

Cara Unità, >-'< 
come massaia non posso 

• non ritornare sulla grave que
stione degli spiccioli, vero tor-

Ì mento per noi massaie. 
Pur non approvando del tut

to l'emissione dei mini-asse
gni, devo riconoscere che es
si ci avevano tolto da quella 
morsa della speculazione mes
sa in atto su tutti i mercati. 
speculazione che aagravara an
cora di più il deficit del no
stro precario bilancio fami
liare. Ora, se ben ricordo e 
non vaneggio, il governo, mol-

" ti mesi fa annunciò in tele-
\' visione, tramite u'fnimstro del 
''< Tesoro, che ta Zecca di Stato 

avrebbe coniato e messo in 
circolazione taqli- di moneta 
metallica da SO, 100 e 200 li
re. E invece? Si vede che 

. tali monete sono rimaste tn-
' cagliate nelle macchine della 

Zecca, perchè in verità drro 
dire che in circolazione (in 
Italia) non se ne sono mai 
viste. 

E così siamo giunti ai gior
ni nostri con il risultato: che, 
hanno ritiralo in molte città 
i mini-assegni, la specnlazio 
ne sui mercati si e fatta più 
accanita e il deficit del no
stro bilancio familiare si ag
grava. Come sempre a pape
re per le incapacità del go
verno, sono le masse popo
lari. 

IMMACOLATI COZZI 
(Napoli) 

I n certi manicomi 
ancora trattamenti S 
da selvaggi 
Cara Unità, 

scrivo a proposito della si
tuazione attuale dei manico
mi italiani (come ad esempio 
Santa Maria della Pietà a Ro
ma o la Casa della Divina 
Provvidenza vicino Tivoli) per
ché essi sono del tutto simili 
ai penitenziari del Cile o della 
vecchia Spagna. E' osceno e 
mostruoso che un Paese come 
il nostro il quale, sebbene ab
bia dei difetti, ba raggiunto 
una certa elevata coscienza 
democratica, permetta resi
stenza di ospedali neuropsi
chiatrici dove il malato è trat
tato come lo schiavo negro 
del periodo della filibusta. 

Per ogni minima mancanza 
commessa gli ammalati ven
gono legati al letto e lì co
stretti a trascorrere delle inte
re giornate senza potersi muo
vere: questa è una tortura. 
Pur non essendo né un'inse
gnante né tantomeno un so
ciologo. ma un semplice ope
rato della Pirelli, ho ugual
mente le facoltà di non rite
nere terapeutico un cosi sel
vaggio trattamento nei con
fronti di coloro che hanno la 
disgrazia di essere affetti da 
forme di schizofrenia o di pa
ranoia o di nevrosi, eccetera. 

ROBERTO DE STEFANO 
(Milano) 
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